
Grecia - Peloponneso 2007 (diario di viaggio) 
 

Equipaggio: 
Giovanni, Paola, Pietro, Chiara e l’amico fidato Wolf (il nostro pastore tedesco) 
�

Periodo dal 15 giugno al 2 luglio  2007 

Camper Wingamm Oasi 580 P 

Persone 4 

Spesa carburante €  257,34 

Spesa campeggio € 106,60 

Spesa traghetti €  451 Ancona - Patrasso e ritorno 

 € 33  Elafonissos e ritorno 

Km percorsi 2052 

  

  
  
 
15 giugno 
 
Partenza da Vicenza alle 8.50 per Ancona dove alle 
17 è prevista la partenza del traghetto Minoan per 
Patrasso. 
Facciamo tutta autostrada, dopo una sosta veloce per 
il pranzo arriviamo ad Ancona alle 14 e in porto alle 
14.30, dopo le operazioni di check-in ci imbarchiamo 
sulla Europa Palace e ci sistemiamo sull’open deck. 
Salpiamo alle 17.20 (18.20 greche) con un leggero 
ritardo. La sistemazione open deck è una ottima 
soluzione perché consente di viaggiare ad una tariffa 
economica usufruendo del confort del nostro 
Wingamm. 
 
16 giugno 

Alle 15.30 sbarchiamo a Patras e andiamo fino 
Corinto in autostrada, poi proseguiamo per Argos, 
Nafplio, Tolo e Drepano dove andiamo al campeggio 
Plaka Beach (21 € a notte). 

Alla sera mangiamo in riva al mare in un ristorantino 
vicino al campeggio. 

17 giugno  

Giornata di mare e relax alla spiaggia del campeggio. 

 

                                                                                                   Scorcio di spiaggia ad Elafonissi.               

 



18 giugno 

Partenza alle 9 direzione Nafplio-Argos-Mili-Kiveri-
Astros-Paralia Tirou-Leonidi: la strada lungo la costa 
è bellissima, ci sono molte baiette che meriterebbero 
una sosta per un bagno. 

Da Leonidi la strada sale e va verso l’interno fino a 
Kosmas; fortunatamente non c’è traffico perché la 
strada è parecchio stretta. 

Kosmas è un paesino di montagna tra gli abeti, ci 
fermimo subito dopo il paese in una piazzola 
all’ombra di un abete per il pranzo. 

Da qui la strada scende fino geraki, Vlahiotis E’ 
un po’ difficoltoso trovare la strada giusta perché 
le indicazioni sono carenti. 

Proseguiamo per Molai, Elika, Vinglafia dove 
arriviamo e ci imbarchiamo immediatamente 
perché il piccolo traghetto stà partendo. 

Già dal traghetto ci colpisce il colore dell’acqua di 
Elafonissi. Dal punto di sbarco prendiamo la 
strada a destra che, dopo aver passato il paese, 
ci porta a Panaghia a 4,5 Km dal paese. 

 

                                                                                               Vista dal piccolo traghetto che ci porta ad Elafonissi.               

Ci sistemiamo nell’area di sosta che con 10 € a notte fornisce acqua, docce all’aperto con possibilità di scarico. La 
spiaggia è di sabbia, pochi ombrelloni incustoditi e un mare bellissimo. L’unico locale a ridosso della spiaggia è ancora 
chiuso. Alcuni camper hanno pernottato sulla spiaggia indisturbati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      

 

           La splendida spiaggia di Panaghia ad Elafonissi.               



Alla sera passeggiata di 1 Km fino al ristorante 
oltre la spiaggia che merita sia per il cibo che per 
la vista dall’alto sulla baia (con possibilità di 
pernottare per i camper e fare acqua). 

19-20-21 giugno 

Relax. Andiamo in ricognizione al paese , al porto 
e a Simos dove c’è il campeggio. Il campeggio è 
bello ma la spiaggia non ci sembra un granchè. 

22 giugno 

Partiamo da Elafonissi dopo aver fatto il carico di 
acqua al porto di fronte al ristorante “da 
Costantino”. Da Vinglafia passiamo Demonia, 
Papadianika, Plitra. 

Ci fermiamo a Plitra, un paesino carino con un 
mare bellissimo. Parcheggiamo all’ombra dei 
grandi eucalipti vicino al parco giochi. La 
fontanella descritta in altri diari di viaggio è ora 
chiusa e c’è il divieto di parcheggio notturno per i 
camper. Dopo un bagno e il pranzo ripartiamo 
per Asopos, Elia, Vlahiotis, Githio. Sosta a Githio. 

Proseguiamo per Ageranos, Skoutari e Limeni. 
Ci sistemiamo alla baia di Karavostassi, a nord 
di Areopoli; da Areopoli si passa Itilo e si arriva 
sulla parte dx della baia, qui la taverna “O Faro” 
offere possibilità di sosta in un piazzale. Alla sera 
andiamo a cenare alla taverna dove si mangia 
bene e si ha una bellissima vista della baia. 

23 giugno  

Relax 

                                                                                        Il nostro accampamento nell’area di sosta di Panaghia.               

 

24 giugno 

Partenza alle 9.45 andiamo a Pirgos Dirou, visitiamo la grotta Vlichada, si fa il giro in barchetta che dura 40 minuti per 
percorrere i 14 Km di grotta (12€ adulti, 7€ bambini) Nei depliant è descritta come una delle grotte più belle al mondo; 
sicuramente non è così, ma merita la visita anche perché Pietro è convinto di aver visto uno dei 7 nani (non si sa bene 
quale). 

Arriviamo a Gerolimenas, il paese merita una sosta, il mare è stupendo, la spiaggia di ciotoli. Il camper è all’ombra degli 
eucalipti, dietro la spiaggia. Il caldo è incredibile, soffia un vento caldo dall’Africa e cerchiamo refrigerio in acqua. Alla 
sera mangiamo alla taverna Akroyali famosa per il piatto di pesce al forno e pernottiamo nel parcheggio di eucalipti dopo 
aver chiesto il permesso ai gestori della taverna. 

25 giugno 

Partiamo direzione sud, la strada è buona. Tra Alika e Vathia ci fermiamo a Kiparissos per vedere la daietta descritta 
nella guida;Giovanni è l’unico che affronta la passeggiata di 10 minuti sotto il sole, riferisce che è stupenda. 

                                                                                                                                                        

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 La splendida baia di Gerolimenas.               

Vathia è uno dei paesini più caratteristici del Mani con alcune case torre restaurate recentemente. Da Vathia la strada 
porta a sud verso il promontorio e fino a Porto Kayio dove si può parcheggiare nel parcheggio della taverna alla fine 
della spiaggia, noi ci fermiamo nello spiazzo  (ci stanno 3 camper) prima dell’ultima curva prima del paese.  Qui l’acqua 
non è molto bella per il fondo terroso e con alghe quindi dopo il pranzo decidiamo di spostarci. Prima di Porto Kayio la 
strada si divide in tre: a dx và verso la spiaggia sabbiosa di Marmari, a sx verso Layia e al centro per Porto Kayio. Da 
Porto Kayio a Layia la strada offre paesaggi veramente unici e bellissimi. Tentiamo di andare a Kamares ma la strada è 
interrotta per lavori, prendiamo la seconda strada per Kamares ma dobbiamo tornare indietro perché si restringe sempre 
più, anche girarsi è un problema. Torniamo indietro a Limani Port poco dopo Skoutari e dormiamo sul molo indisturbati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tipico paesaggio del Mani con le caratteristiche case Torre.                                                                 



26 giugno  

Partiamo alle 8.30 da Limani Port, sosta a Limeni (mare stupendo) dove parcheggiamo in un piccolo spiazzo alla fine 
del paese. E’ meglio non entrare nell’unica strada che passa per il paese perché è stretta e a doppio senso. Il posto 
merita una sosta. 

Arriviamo a Kardamili, è un paesino turistico ma grazioso, non esiste più il campeggio dove eravamo andati pochi anni 
fa. Facciamo il carico d’acqua nel piazzale del supermercato che è a sx andando da kardamili a Stoupa all’altezza della 
deviazione per Stoupa. Bagno alla baietta meravigliosa tra Kardamili e Stoupa 

Dormiamo nel piazzale sotto gli eucalipti vicino al campo da calcio; arrivando da Stoupa si passa tutto il paese e si gira a 
sx alla stradina in discesa dopo la chiesa bianca sulla sx. La strada porta alla spiaggia lunga di ciotoli anche qui il mare è 
molro bello. A kardamili non andiamo a vedere la vecchia Kardamili perché già vista nell’altro viaggio ma merita la 
passeggiata. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Veduta della baia di Porto Kayio e delle impervie strade del Mani.                                                                 

 

27 giugno relax 

28 giugno 

Mattinata di mare poi pranzo e riposiso, partiamo da Kardamili, passiamo Kalamata e raggiungiamo Pilo. Sostiamo sul 
molo, giretto a Pilo, alle 21.50 la guardia del porto gentilmente ci invita ad andarcene, andiamo al campeggio Navarrino a 
Gialova (23,50 € a notte) 

 

 

 



29 giugno 

Partiamo da Gialova per la zona archologica e spiaggia di Voidoklia. Venendo da Pilos seguire le indicazioni per 
Gialova, passare la prima indicazione per il sito di Voidoklia e per la Golden Beach, fare qualche Km, girare a sx alla 
successiva indicazione, prendendo, subito dopo la strada a sx. La strada prosegue per 3 Km e poi diventa sterrata per 1 
Km (molto stretta) Al ponticello girare a dx si arriva in uno spiazzo con divieto di parcheggio ma molti si fermano.Att. 
Zanzare Dalla parte opposta della spiaggia è possibile salire per un sentiero scosceso fino alla grotta di Nestore e su fino 
al castello diroccato da cui si vede la baia di Navarino   

Ripartiamo e passiamo Gargaliani, Filiatra e arriviamo a Kalo Nero, famosa perchè le tartarughe carretta-carretta 
nidificano proprio in questa spiaggia. Ci fermiamo a pernottare nel lungo mare (arrivati in paese sulla sx) dove ci sono 
già alcuni camper. Spiaggia mista sabbia e sassi ci sono le docce non funzionanti su tutto il lungo mare. 

30 giugno 

Alle 11.30 partiamo e andiamo a Kaiafa ma non ci piace, quindi tiriamo dritti, passiamo Pirgos e andiamo a Katacolo , 
sosta per il pranzo e proseguiamo per Kastro Killini dove andiamo al camping Melissa (21,10 € a notte). Vediamo che 
oltrepassando il campeggio e prendendo la seconda strada asfaltata a sx si arriva ad un piazzale sterrato con bar dove 
si può fare campeggio libero. 

1 luglio 

Partenza alle 11.30 e arriviamo a Patra alle 13, facciamo il pieno e andiamo al porto, facciamo le operazioni di check-in e 
ci piazziamo in attesa dell’Europa Palace che in perfetto orario (18) salpa . 

2 luglio  

arrivo ad Ancona. 

CONCLUSIONI 

La scelta di tornare nel Peloponneso, condizionata dal tempo a disposizione di sole due settimane, ci ha spinto alla 
ricerca  di zone da esplorare che ancora non conoscevamo. Particolarmente interessanti si sono rivelate la piccola isola 
di Elafonissi, per la bellezza delle spiagge, e la Penisola del Mani per i suoi aspri paesaggi mozzafiato. 

Ancora una volta siamo stati entusiasti anche del nostro “Oasi” che si è rivelato adattissimo alla Grecia, infatti le sue 
dimensioni contenute (pur senza privarci di alcun confort) ci hanno consentito di risparmiare qualche bel soldino sul 
costo del traghetto e di affrontare in tranquillità le strade greche che in particolare nella penisola del Mani ,sono molto 
strette, a strapiombo sul mare e prive di protezioni. 

 

 


